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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA n. 73 del 24 settembre 2026 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL FONDO 2026 PER LA RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA DEL PERSONALE DIRIGENTE 

 

Il Presidente introduce l’argomento posto al punto n. 16 dell’ordine del giorno, 

come integrato ad inizio riunione, relativo all’approvazione del fondo 2026 per la 

retribuzione accessoria del personale dirigente della Camera di commercio della 

Basilicata. 

A seguito della sottoscrizione, in data 23 febbraio 2026, del nuovo CCNL 

Funzioni Locali per il triennio 2022-2024 la disciplina contrattuale di riferimento per la 

costituzione del fondo risorse decentrate dei precedenti CCNL ed in particolare il 

precedente art. 57 (commi 1 e 2) del CCNL 17.12.2020 Funzioni Locali periodo 2016-

2018 viene integrata dal nuovo art. 33 (CCNL triennio 2022-2024), che si aggiunge alla 

principale disposizione in merito alla costituzione del fondo per la retribuzione di 

posizione e di risultato dei dirigenti, da utilizzare per la retribuzione di posizione e 

risultato del Segretario Generale e della Dirigente della Camera di commercio della 

Basilicata in servizio presso l’Ente, è rappresentata dai commi 1 e 2 dell’art. 57 del 

nuovo CCNL 17.12.2020 Funzioni Locali periodo 2016-2018. 

Nello specifico, il comma 2 dell’art. 57 del CCNL 17.12.2020 prevede, alla lettera 

a), che il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato sia costituito come unico 

importo annuale nel quale confluiscono tutte le risorse certe e stabili - negli importi 

certificati dagli organi di controllo interno di cui all’art. 40-bis, comma 1 del D.lgs. n. 

165/2001 - destinate a retribuzione di posizione e di risultato nell’anno di sottoscrizione 

del CCNL, ivi comprese quelle di cui all’art. 56 (incremento pari all’1,53% del monte 

salari anno 2015, relativo ai dirigenti dell’Area II) e la RIA del personale cessato fino 

al 31 dicembre del suddetto anno. 

Altresì, ai sensi del comma 3 dello stesso art. 57 del CCNL 17.12.2020 è previsto 

che “Le risorse del fondo di cui al presente articolo sono annualmente ed integralmente 

destinate a retribuzione di posizione e di risultato; a retribuzione di risultato è destinato 

non meno del 15% delle stesse. Eventuali risorse finalizzate a retribuzione di posizione 

che, in un determinato anno, non sia stato possibile utilizzare integralmente per tale 

finalità, incrementano, per il medesimo anno, le risorse destinate a retribuzione di 

risultato. Qualora l’integrale destinazione delle risorse in un determinato anno non sia 

stata oggettivamente possibile, gli importi residui incrementano una tantum le risorse 

destinate a retribuzione di risultato del Fondo dell’anno successivo.” 

Mentre l’art. 33 del CCNL 23.02.2026 prevede: 
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1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, il Fondo per la retribuzione di posizione di 

cui all’art. 52, comma 1 del CCNL del 16.07.2024 è stabilmente incrementato di un 

importo, su base annua, pari a € 1.630,02 per ogni dirigente destinatario della presente 

sezione in servizio alla data del 31/12/2021. Quota parte di detto incremento è 

destinato alla copertura di quanto previsto dall’art. 30 (Incrementi dello stipendio 

tabellare e della retribuzione di posizione fissa), comma 4 e dall’art. 32 (Incrementi 

dell’indennità di struttura complessa).  

2. A decorrere dal 1° gennaio 2024, il Fondo per la retribuzione risultato e altri 

trattamenti accessori di cui all’art. 52, comma 2 del CCNL del 16.07.2024 è 

stabilmente incrementato di un importo, su base annua, pari a euro 260,00 per ogni 

dirigente destinatario della presente sezione in servizio alla data del 31/12/2021. Le 

suddette risorse incrementali possono essere destinate anche, in tutto o in parte, 

alternativamente, a welfare integrativo.  

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 121 della Legge n. 207 del 

30 dicembre 2024 (Legge di bilancio 2025), con la decorrenza ivi indicata, 

ciascun’azienda o ente può ulteriormente incrementare il Fondo di cui al comma 2, 

oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del Lgs. n. 75/2017, di un importo comunque 

non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2021, relativo al personale 

destinatario del medesimo Fondo. I conseguenti oneri sono sostenuti a valere su risorse 

appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci delle aziende o enti. 

Il Presidente, a questo punto, rammenta alla Giunta quanto già descritto nel corso 

delle precedenti riunioni dello scorso anno, ed in particolare che la Giunta stessa, con 

deliberazione n. 43 del 28 giugno 2024, ha stabilito un nuovo iter procedurale, 

condiviso con il Collegio dei revisori dei conti; come previsto da tale iter, il Segretario 

Generale aveva provveduto con propria determinazione n. 81 del 24/06/2026 alla 

ricognizione delle risorse decentrate e alla quantificazione del fondo 2026 per la 

retribuzione accessoria del personale dirigente della Camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura della Basilicata, quantificandolo nella misura di € 183.475,91 al 

netto delle seguenti decurtazioni: Riduzioni pari ad € 10.070,87 ex art. 1 lettera e) 

CCNL del 12/02/2002, Riduzione pari ad € 5.680,29 ex art. 9 comma 2 bis secondo 

periodo del D.L. 78/2010 legge di stabilità 2015 (190/2014) e Riduzione pari ad € 

53.279,02 ex Piano di recupero adottato in base all’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 

30 marzo 2001, n. 165 con delibera della Giunta camerale n. 22 del 02/04/2024 sui 

fondi del trattamento accessorio del personale della Camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura della Basilicata conseguente ai rilievi operati nei confronti della 

cessata Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Matera dal 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato 

- Ispettorato generale di finanza - Servizi ispettivi di finanza pubblica - Settore II a 

seguito dell’ispezione denominata “Monitoraggio dei dati contabili e gestionali della 
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C.C.I.A.A. di Matera (S.I. 6535/II)” effettuata dal 16 al 25 settembre 2013, secondo il 

quadro accluso alla deliberazione e formantene parte integrante e sostanziale. 

Il Segretario Generale aveva quindi provveduto, con nota PEC prot. 0019475/U 

del 6/07/2026, a trasmettere al Collegio dei revisori dei conti, per la relativa verifica: 

✓ la determinazione n. 81 del 24/06/2026, avente ad oggetto “Ricognizione risorse 

decentrate del personale dirigente. Quantificazione del fondo anno 2026”; 

✓ il quadro accluso alla determinazione e formantene parte integrante e sostanziale; 

✓ la “relazione tecnico finanziaria in merito alla ricognizione delle risorse 

decentrate per il 2026 del personale della dirigenza”. 

Il Collegio dei revisori dei conti, durante la riunione del 16/07/2026 per l’esame 

dell’ipotesi di costituzione del fondo per la contrattazione integrativa per l’anno 2026 

del personale dirigente, ai sensi dell’art. 40-bis del decreto legislativo n. 165/2001, 

esprimeva tuttavia la propria contrarietà all’inserimento dell’incremento, previsto dal 

CCNL 16.07.2024 art. 39 comma 3, delle risorse variabili fino ad un massimo dello 

0,22% del monte salari 2018, in considerazione dell’espressione letterale di tale norma 

contrattuale (“… gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di 

bilancio, le risorse…”) ritenendo non sussistente la necessaria “capacità di bilancio” a 

causa della chiusura in disavanzo del preventivo economico 2026 per € 105.358,81, 

oltre che la rettifica della quantificazione del monte salari anno 2021; 

È da precisare che, con la suddetta determinazione n. 81 del 24/06/2026, il 

Segretario Generale inseriva tale incremento nell’ambito della quantificazione del fondo 

2026 sul presupposto, viceversa, della ritenuta sussistenza della “capacità di bilancio” 

da parte della Camera di commercio della Basilicata, in costanza dei seguenti 

presupposti: 

- assenza di condizioni di dissesto/deficitarietà strutturale nel bilancio dell’Ente e di 

procedure di riequilibrio finanziario; 

- avanzo deliberato dal Consiglio camerale in sede di approvazione dell’ultimo 

bilancio di esercizio 2025 (provvedimento n. 2 del 27/04/2026) pari ad € 

636.571,04; 

- disponibilità liquide per € 16.019.877,39 rilevate nell’ambito del bilancio di 

esercizio 2025 approvato dal Consiglio camerale (provvedimento n. 2 del 

27/04/2026); 

Il Segretario Generale tuttavia prendeva atto: 

- del diverso parere del Collegio dei revisori dei conti; 
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- dell’indirizzo di ottemperare alle prescrizioni fornite dal Collegio dei revisori dei 

conti fornito dalla Giunta camerale con delibera n. 75 del 15/10/2025, in 

situazione del tutto analoga. 

Recependo, pertanto, quanto espresso dal Collegio dei revisori dei conti durante 

la riunione del 16/07/2026 determinava di apportare, in autotutela, la relativa rettifica 

riquantificando il Fondo per la contrattazione integrativa del personale dirigente per 

l’anno 2026 e, con propria determinazione n. 99 del 28/07/2026 avente ad oggetto 

“Ricognizione risorse decentrate del personale dirigente. Quantificazione del Fondo 

anno 2026 – Rettifica a seguito di confronto con il collegio dei revisori dei conti.”,  

dava atto che, in conseguenza delle prescrizioni fornite dal Collegio dei revisori dei 

conti, al quadro economico già predisposto nell’ambito della determinazione n. 81 del 

24/06/2026 non veniva inserito l’incremento, previsto dal CCNL 16.07.2024 art. 39 

comma 3, delle risorse variabili fino ad un massimo dello 0,22% del monte salari 2021, 

procedendo inoltre alla rettifica della quantificazione del monte salari anno 2021. 

Pertanto, veniva determinato quanto segue:   

1. di rettificare, a seguito di confronto con il Collegio dei revisori dei conti e a quanto 

ivi emerso e riportato nella parte narrativa del provvedimento, la propria 

determinazione n. 2026000081 del 24/06/2026 avente ad oggetto “Ricognizione 

risorse decentrate del personale dirigente. Quantificazione del fondo anno 2026” 

riquantificando il fondo 2026 per la retribuzione accessoria del personale dirigente 

della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata 

nella misura di € 182.281,16 al netto delle seguenti decurtazioni: Riduzioni pari ad 

€ 10.070,87 ex art. 1 lettera e) CCNL del 12/02/2002, Riduzione pari ad € 5.680,29 

ex art. 9 comma 2 bis secondo periodo del D.L. 78/2010 legge di stabilità 2015 

(190/2014) e Riduzione pari ad € 53.279,02 rata annuale ex Piano di recupero 

adottato in base all’art. 40 comma 3- quinquies del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

con delibera della Giunta camerale n. 22 del 02/04/2024 sui fondi del trattamento 

accessorio del personale della Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura della Basilicata conseguente ai rilievi operati nei confronti della cessata 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Matera dal Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato - 

Ispettorato generale di finanza - Servizi ispettivi di finanza pubblica - Settore II a 

seguito dell’ispezione denominata “Monitoraggio dei dati contabili e gestionali 

della C.C.I.A.A. di Matera (S.I. 6535/II)” effettuata dal 16 al 25 settembre 2013, 

secondo il quadro accluso alla deliberazione e formantene parte integrante e 

sostanziale unitamente alla “Relazione tecnico-finanziaria sulla costituzione delle 

risorse decentrate dell’anno 2026 per il personale Dirigente della CCIAA della 

Basilicata” pure acclusa alla determinazione; 
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2. di quantificare, per l’anno 2026, la somma di € 182.281,16 utile al finanziamento 

della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato delle posizioni 

dirigenziali coperte; 

3. di quantificare alla retribuzione accessoria dei dirigenti in servizio presso la Camera 

di commercio della Basilicata una quota delle risorse complessive del 15% pari ad 

€ 27.342,17, da incrementare con i residui derivanti dall’eventuale corresponsione 

delle retribuzioni di posizione coperte in misura inferiore all’85% e con le risorse 

derivanti da ulteriori emolumenti di cui all’art. 20 del CCNL 22.2.2010 e secondo 

la disciplina di cui all’art. 60 del CCNL del 17.12.2020; 

4. di riservarsi di stabilire la quantificazione definitiva e di rivedere la composizione 

del Fondo di finanziamento del trattamento economico accessorio del personale 

dirigente per l’anno 2026 con successivo atto a seguito delle eventuali integrazioni 

da effettuare o nel caso intervenissero disposizioni normative, evolutive del quadro 

delle norme sul Pubblico Impiego; 

5. di trasmettere tempestivamente il provvedimento ed il prospetto allegato al Collegio 

dei revisori dei conti per gli adempimenti di competenza; 

6. di notificare l’adozione del provvedimento anche al Servizio n. 4 “Servizi 

finanziari”. 

Tempestivamente provvedeva quindi, con nota PEC prot. 0021533/U del 

28/07/2026, a trasmettere al Collegio dei revisori dei conti, per la relativa verifica: 

- la determinazione n. 99 in pari data; 

- il quadro accluso alla determinazione e formantene parte integrante e sostanziale; 

- la “relazione tecnico-finanziaria sulla costituzione delle risorse decentrate 

dell’anno 2026 per il personale dirigente della CCIAA della Basilicata”. 

Il Collegio dei revisori dei conti si è riunito per l’esame della nuova ipotesi di 

costituzione del fondo per la contrattazione integrativa per l’anno 2026 del personale 

dirigente, ai sensi dell’art. 40-bis del decreto legislativo n. 165/2001, in data 17/09/2026 

e, con verbale n. 9/2026 trasmesso all’Ente in data 24/09/2026 e acquisito al prot. n. 

25792, ha espresso “parere favorevole in ordine alla compatibilità finanziaria della 

costituzione del fondo per la contrattazione integrativa del personale dirigente per 

l’anno 2026 disposta con determinazione del Dirigente Area 1 n. 2026000099 del 

28/07/2026”. 
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LA GIUNTA 

nella seguente composizione: 

- Michele SOMMA  Settore Industria 

Presidente    presente  

- Fausto DE MARE   Settore Commercio    presente 

- Rocco DI GIUSEPPE  Settore Industria   presente 

- Angela MARTINO  Settore Commercio   presente  

- Rodolfo ORANGES   Settore Artigianato   presente  

- Antonio PESSOLANI Settore Agricoltura   presente 

 

VERIFICATA la regolarità della propria composizione (essendo presenti all’atto 

dell’assunzione della presente deliberazione n. 6 consiglieri rispetto a n. 6 consiglieri 

attualmente in carica); 

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante “Riordinamento delle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura” e successive modificazioni; 

VISTO lo Statuto della Camera di commercio della Basilicata approvato con 

deliberazione del Consiglio n. 8 del 17 dicembre 2018, e modificato con successive 

deliberazioni consiliari n. 16 del 15/10/2020, n. 22 del 21 dicembre 2020 e n. 3 del 29 

marzo 2023; 

UDITA l’ampia e dettagliata relazione del Presidente; 

 VISTA la determinazione del Segretario Generale n. 81 del 24/06/2026 con cui è 

stato quantificato il fondo 2026 per la retribuzione accessoria del personale dirigente 

della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata nella 

misura di € 183.475,91 al netto delle seguenti decurtazioni: Riduzioni pari ad € 

10.070,87 ex art. 1 lettera e) CCNL del 12/02/2002, Riduzione pari ad € 5.680,29 ex art. 

9 comma 2 bis secondo periodo del D.L. 78/2010 legge di stabilità 2015 (190/2014) e 

Riduzione pari ad € 53.279,02 ex Piano di recupero adottato in base all’art. 40 comma 

3- quinquies del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 con delibera della Giunta camerale n. 22 

del 02/04/2024 sui fondi del trattamento accessorio del personale della Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata conseguente ai rilievi 

operati nei confronti della cessata Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura di Matera dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di finanza - Servizi ispettivi di 

finanza pubblica - Settore II a seguito dell’ispezione denominata “Monitoraggio dei dati 

contabili e gestionali della C.C.I.A.A. di Matera (S.I. 6535/II)” effettuata dal 16 al 25 

settembre 2013; 

PRESO ATTO che il Collegio dei revisori dei conti, durante la riunione del 

16/07/2026 per l’esame dell’ipotesi di costituzione del fondo per la contrattazione 

integrativa per l’anno 2026 del personale dirigente, ai sensi dell’art. 40-bis del decreto 
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legislativo n. 165/2001, esprimeva la propria contrarietà all’inserimento 

dell’incremento, previsto dal CCNL 16.07.2024 art. 39 comma 3, delle risorse variabili 

fino ad un massimo dello 0,22% del monte salari 2018, in considerazione 

dell’espressione letterale di tale norma contrattuale (“… gli enti possono incrementare, 

in base alla propria capacità di bilancio, le risorse…”) ritenendo non sussistente la 

necessaria “capacità di bilancio” a causa della chiusura in disavanzo del preventivo 

economico 2026 per € 105.358,81, oltre che la rettifica della quantificazione del monte 

salari anno 2021; 

VISTA la successiva determinazione del Segretario Generale n. 99 del 28/07/2026 

con cui, in riforma della propria determinazione n. 81 del 24/06/2026, tenuto conto delle 

prescrizioni espresse dal Collegio dei revisori dei conti e dell’indirizzo di ottemperarvi 

fornito dalla Giunta camerale con delibera n. 75 del 15/10/2025 in situazione del tutto 

analoga, è stato nuovamente quantificato il fondo 2026 per la retribuzione accessoria del 

personale dirigente della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della 

Basilicata nella misura di € 182.281,16 al netto delle seguenti decurtazioni: Riduzioni 

pari ad € 10.070,87 ex art. 1 lettera e) CCNL del 12/02/2002, Riduzione pari ad € 

5.680,29 ex art. 9 comma 2 bis secondo periodo del D.L. 78/2010 legge di stabilità 2015 

(190/2014) e Riduzione pari ad € 53.279,02 ex Piano di recupero adottato in base all’art. 

40 comma 3- quinquies del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 con delibera della Giunta 

camerale n. 22 del 02/04/2024 sui fondi del trattamento accessorio del personale della 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata conseguente 

ai rilievi operati nei confronti della cessata Camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura di Matera dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di finanza - Servizi ispettivi di 

finanza pubblica - Settore II a seguito dell’ispezione denominata “Monitoraggio dei dati 

contabili e gestionali della C.C.I.A.A. di Matera (S.I. 6535/II)” effettuata dal 16 al 25 

settembre 2013, secondo il quadro accluso alla determinazione e formantene parte 

integrante e sostanziale, unitamente alla “Relazione tecnico finanziaria in merito alla 

ricognizione delle risorse decentrate per il 2026 del personale della dirigenza” pure 

acclusa alla determinazione; 

PRESO ATTO del parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti in data 

17/09/2026 di cui al verbale n. 9/2026 trasmesso all’Ente in data 24/09/2026 e acquisito 

al prot. n. 25792, con cui viene espresso “parere favorevole in ordine alla compatibilità 

finanziaria della costituzione del fondo per la contrattazione integrativa del personale 

dirigente per l’anno 2026 disposta con determinazione del Dirigente Area 1 n. 

2026000099 del 28/7/2026”; 

RITENUTO pertanto che sussistano tutte le condizioni per poter procedere 

all’approvazione del fondo 2026 per la retribuzione accessoria del personale dirigente 

della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata; 
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Dopo approfondita discussione; 

Ad unanimità di voti dei presenti, espressi con votazione nominale 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il fondo 2026 per la retribuzione accessoria del personale dirigente della 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Basilicata nella 

misura di € 182.281,16 al netto delle seguenti decurtazioni: Riduzioni pari ad € 

10.070,87 ex art. 1 lettera e) CCNL del 12/02/2002, Riduzione pari ad € 5.680,29 ex 

art. 9 comma 2 bis secondo periodo del D.L. 78/2010 legge di stabilità 2015 

(190/2014) e Riduzione pari ad € 53.279,02 ex Piano di recupero adottato in base 

all’art. 40 comma 3 - quinquies del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 con delibera della 

Giunta camerale n. 22 del 02/04/2024 sui fondi del trattamento accessorio del 

personale della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della 

Basilicata conseguente ai rilievi operati nei confronti della cessata Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura di Matera dal Ministero dell’economia 

e delle finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 

di finanza - Servizi ispettivi di finanza pubblica - Settore II a seguito dell’ispezione 

denominata “Monitoraggio dei dati contabili e gestionali della C.C.I.A.A. di Matera 

(S.I. 6535/II)” effettuata dal 16 al 25 settembre 2013, secondo il quadro accluso alla 

presente deliberazione e formantene parte integrante e sostanziale, unitamente alla 

“Relazione tecnico finanziaria in merito alla ricognizione delle risorse decentrate per 

il 2026 del personale della dirigenza” pure acclusa alla deliberazione; 

2. di quantificare, per l’anno 2026, la somma utile di € 182.281,16 al finanziamento 

della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato delle posizioni 

dirigenziali coperte; 

3. di quantificare alla retribuzione accessoria dei dirigenti in servizio presso la Camera 

di commercio della Basilicata una quota delle risorse complessive del 15% pari ad € 

27.342,17, da incrementare con i residui derivanti dall’eventuale corresponsione 

delle retribuzioni di posizione coperte in misura inferiore all’85% e con le risorse 

derivanti da ulteriori emolumenti di cui all’art. 20 del CCNL 22.2.2010 e secondo la 

disciplina di cui all’art. 60 del CCNL del 17.12.2020; 

4. di riservarsi di stabilire la quantificazione definitiva e di rivedere la composizione del 

Fondo di finanziamento del trattamento economico accessorio del personale dirigente 

per l’anno 2026 con successivo atto a seguito delle eventuali integrazioni da 

effettuare o nel caso intervenissero disposizioni normative, evolutive del quadro delle 

norme sul Pubblico Impiego. 
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IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento nel suo originale informatico è firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.7 

marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i.. Ove stampato, ai sensi dell’art. 3 bis 

commi 4 bis, 4 ter e 4 quater del suddetto Codice, lo stesso riproduce in copia l’originale informatico  

sottoscritto con firma digitale predisposto e conservato presso la Camera di Commercio della Basilicata. 

L’indicazione a stampa del soggetto firmatario responsabile dell’atto rende il documento cartaceo con 

piena validità legale, secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 del d. lgs. 39 del 12 dicembre 1993. 
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